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Il fenomeno, già di dimensioni preoccupanti, 
interessa oggi anche medici specialisti, in futuro, 

per le criticità citate potrebbe esplodere ed 
interessare ancor più giovani medici che non hanno 
possibilità di accedere alla formazione specialistica. 

Atteggiamento miope quello di investire ingenti 
somme nella formazione di professionalità e poi 

cederle ai nostri maggiori competitori 
internazionali (Francia, Germania, Regno Unito).



Una corretta programmazione dei reali fabbisogni 
delle professionalità mediche è  necessaria sia al 

fine di evitare i gravi fenomeni di sottoccupazione, 
disoccupazione ed emigrazione di giovani 

professionisti, sia per fornire all’Italia il numero 
adeguato di professionisti per singola specialità in 

base alle esigenze dei diversi sistemi sanitari 
regionali ed alla luce delle trasformazioni 

demografiche, epidemiologiche e tecnologiche.



Il D.M. 01/08/2005 “Riassetto Scuole di Specializzazione 
di Area Sanitaria” aveva provveduto ad allungare la 

durata dei corsi, con applicazione a partire dall’Anno 
Accademico 2008/09. La legge 08/11/2013 n. 128 di 

conversione del decreto-legge n.104 del 2013, prevede 
invece l’accorciamento delle stesse. Inoltre l’articolo 

dall'articolo 21, comma 3-bis, del medesimo 
provvedimento, individuava nel 31 marzo u.s. il limite 

temporale entro cui provvedere all’emanazione di uno 
specifico D.M. per disciplinare tale accorciamento.



Fonte: MIUR



Al fine di armonizzare i due percorsi ed evitare 
tempi morti nella formazione del medico la legge 

240/10, cosiddetta Riforma Gelmini, introduceva la 
possibilità di una sovrapposizione dei due corsi di 
studio. In particolare l’articolo 19 comma 1 lettera 

recita:
“E' consentita la frequenza congiunta del corso di 
specializzazione medica e del corso di dottorato di 

ricerca. In caso di frequenza congiunta, la durata del 
corso di dottorato è ridotta ad un minimo di due 

anni”



Il percorso di Dottorato risulta penalizzato dalla 
necessità di ottenere comunque un Diploma di 

Specializzazione. La maggior parte dei dottorandi 
medici ha già conseguito la Specializzazione. La 

sovrapposizione ex Legge Gelmini è sicuramente un 
utile strumento per evitare tempi morti nel percorso 

formativo e può rappresentare un primo passo di 
integrazione dei due percorsi, come avviene in altri 

paesi, con il cosiddetto MD/PhD.



L’integrazione fra pratica clinica e ricerca biomedica 
non è solo fondamentale per non disperdere 
vocazioni, ma anche per arricchire il profilo 

professionale trasferendo direttamente i risultati 
dalla ricerca al paziente, grazie una formazione volta 

alla multidisciplinarità, l’integrazione con le 
discipline di base ed il collegamento con l’industria.



La nota MIUR prot. n. 2550 del 18/01/2012, avente ad oggetto: 
“Quesito su frequenza congiunta del corso di specializzazione 

medica e del corso di dottorato di ricerca”, ad un quesito posto 
dall’Università di Milano Bicocca ha precisato quanto segue: 
“La disposizione di cui all’art.19, comma 1, lettera c, della legge 

240/2010 relativa alla frequenza congiunta del corso di 
specializzazione medica e del corso di dottorato di ricerca non è 

immediatamente applicabile. Con successivi provvedimenti 
relativi al dottorato di ricerca saranno comunicate le disposizioni 

applicative.” 

Il D.M. 08/02/2013 n. 45  esplicita la sovrapposizione fra i due 
corsi di studio e dettaglia, all’articolo 7, le modalità di raccordo 

fra i due corsi di studio.



In questi ultimi anni si è generata confusione 
nell’applicazione delle diverse normative. Un percorso 

tanto lungo e complesso come quello  della 
formazione medica, già di per se pieno di incognite, 

non può e non deve essere ulteriormente gravato da 
incertezze normative. Durata delle Scuole di 

specializzazione, accorciamento delle stesse “in 
corsa”, precarietà dei percorsi didattico-formativi, 

interpretazioni altalenanti della sovrapponibilità con il 
Dottorato di ricerca, sono alcuni degli esempi fin qui 
sintetizzati, ma altre questioni rimangono aperte…
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